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Primo Piano

IL FOCUS

dalnostro inviato

PENNE (PESCARA) È una storia di
eroi: una manciata di uomini
del soccorso alpino e della fi-
nanza che nella notte raggiun-
gono l’hotel sepolto dalla neve
con gli sci e scavano con le ma-
ni. Epiangonoperché la scalata
è stata lunga e dura. È una sto-
ria però anche di buchi neri nei
soccorsi, di strade non liberate
dalla neve che hanno trasfor-
mato il resort in una trappola
mortale. Mettiamoli in fila, pur
tenendo conto che ciò che è av-
venuto non ha precedenti, con
unmuro di quattrometri di ne-
ve che ha fermato perfino le
turbine che per raggiungere
l’Hotel Rigopiano hanno lavo-
rato dalle 21 alle 11 del mattino.
Prima della slavina gli ospiti
del resort con spa, amatoanche
dai Vip, avevano già pagato il
conto ed erano pronti a partire,
spaventati per le scosse di terre-
moto.

IL RITARDO
Lo spazzaneve che avrebbe do-
vuto liberare la strada era atte-
so per le 15 ma non è arrivato,
fosse stato puntuale ora non ci
sarebbe un bilancio di dispersi
tanto grave, perché le stanze
dell’hotel sarebbero state vuo-
te. Dopo la slavina ci sono due
orari che fanno pensare che
qualcosa non abbia funziona-
to: la prima richiesta di aiuto
viaWhatsApp di Giampiero Pa-
rete, sopravvissuto perché era
andato inmacchina a prendere
dei medicinali, c’è stata alle
17.40. Ha raggiunto lo smart-
phone del suo datore di lavoro,
Quintino Marcella, che ha lan-
ciato subito l’allarme. «Ho chia-
mato tutti i numeri dell’emer-
genza, ma nessuno mi crede-
va».

LE DIFFICOLTÀ
Fatto sta che la macchina dei
soccorsi si è messa in moto at-
torno alle 20. E sempre dopo la
slavina non si comprende co-
me mai gli elicotteri abbiamo
tardato molte ore a mettersi in
volo. Quelli della Forestale - or-
mai confluita nei carabinieri -
erano in manutenzione. Quelli
dei carabinieri sono partiti più
tardi. Infine, ieri il sindacato
Conapoha denunciato: «Assur-

do che i Vigili del Fuoco ancor
oggi nel 2017non si sianodotati
delle strumentazioni e del nu-
mero di piloti necessari per far
volare di notte. E parliamo di
quegli elicotteri che già il 24
agosto 2016 hanno dovuto at-
tendere la luceper trasportare i
Vigili del Fuoco nelle zone ter-
remotate. Quegli stessi elicotte-
ri che anche questa mattina,
non prima dell’alba, hanno tra-
sportato i soccorritori all’hotel
Rigopiano».

LA RICOSTRUZIONE
Ma torniamo alle ore che han-
no preceduto la slavina. Qual-
cuno racconta che già la sera
precedente una coppia aveva
espresso il desiderio di andar-
sene ma era stato suggerito di
restare, a causa del rischio va-
langa. Il giorno dopo, scioccati
dalle scosse di terremoto, tutti i
clienti pagano il conto e aspet-
tano solo che venga liberata la
strada dalla neve. Conferma a

Radio 24 il padre di una donna
dispersa, responsabile del cen-
tro benessere dell’hotel: «Già ie-
rimattina - dunquemercoledì -
chiedevano di essere sbloccati,
ma hanno risposto che c’erano
altre priorità e hanno smesso
di pulire fin su. Dopo il terre-

moto, la situazione era divenu-
ta pericolosa». ConfermaQuin-
tinoMarcella, l’uomo che ha ri-
cevuto l’allarme da uno dei so-
pravvissuti, Giampiero Parete:
«Giampiero e tutti gli altri ospi-
ti dell’albergo avevano pagato
ed avevano raggiunto la hall,

pronti per ripartire non appe-
na sarebbe arrivato lo spazza-
neve.

LE ASSICURAZIONI
Gli avevano detto che sarebbe
arrivato alle 15, ma l’arrivo è
stato posticipato alle 19». In
trappola, con tre-quattro metri
di nevi che bloccano la strada
verso Farindola, la terra che
trema, ospiti e dipendenti
dell’hotel vengono sepolti dalla
slavina.

VIVI PER MIRACOLO
Si salvano due clienti usciti ca-
sualmente dall’albergo: Fabio
Salzetta e l’amico il cuoco
Giampiere Parete, che era an-
dato in macchina a prendere
dei medicinali per la moglie
che aveva il mal di testa. Lei è
dispersa insieme ai due figli
piccoli. Parete vede l’hotel tra-
volto dalla valanga e alle 17.40
chiede aiuto a un vecchio ami-
co e datore di lavoro, il ristora-
tore Quintino Marcella, grazie
a WhatsApp: «È crollato tutto,
mandateci qualcuno a salvar-
ci». Da questo momento biso-
gna affidarsi alla testimonian-
za di Quintino Marcella. «Non
mi credevano, non mi prende-
vano sul serio. Ho chiamato tut-
ti i numeri, 112, 113, 117... tutto
inutile, mi dicevano che a loro
non risultava nulla. Alla fine so-
lo un volontario della protezio-
ne civilemihadato retta».

PREFETTURA
La prefettura di Pescara però
smentisce questa ricostruzio-
ne. Sostiene che in realtà la pri-
ma richiesta di aiuto è giunta
da Salzetta e i soccorsi sono
partiti nei tempi compatibili
con una strada bloccata da
quattrometri di neve. Qui si en-
tra nel territorio delle imprese,
di coloro - uomini del soccorso
alpino abruzzese e della finan-
za inizialmente - che hanno
tentato di oltrepassare il muro
dineveper raggiungere l’hotel.

LA TURBINA
«Quando anche la turbina si è
dovuta fermare - racconta Giu-
lio Giampietro, coordinatore
del soccorso alpino - si è prose-
guito con gli sci e le pelle di fo-
ca, solo in quel modo si poteva
andare avanti, ma non ci pote-
vano arrendere». In quattro o
cinque raggiungono con gli sci
l’hotel nella notte e salvano Pa-
rete e Salzetta. Tra i soccorrito-
ri c’è chi scoppia a piangere.
Poi per tutto il giorno prosegue
il lavoro infaticabile per libera-
re le strade, anche con l’aiuto
dell’esercito e dei vigili del fuo-
co. C’è anche il rischio, quando
torna la notte, di altre valan-
ghe.

MauroEvangelisti
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`Il caso dei mezzi rimasti in panne
L’odissea notturna dei soccorritori

L’edificiotrascinatoversovalle
Unamassadidetriti staccatasidalmotesoprastanteche
haseppellito completamente l’hotelRigopiano.Laslavina
haun frontedi300metri eunmetrocubodinevepesa850
kg.E’ statacosì violentada far scivolare l’hotel èpercirca
dieci rispettoalla suaattualeposizione.Nella
elaborazionegraficaadestra laposizionedella spa
(delimitatacon la linearossa)edell’Hotel, delimitatocion
la lineagialla).Asinistra laposizionedel complesso
conpletamentecopertodallaneve.La linearossa,quella
che indica lazoanaspa, èal suoposto, segnoche la
strutturahatenuto.La lineagialla, invece, indica lanuova
posizionedell’hotel, dopoessere stato travoltodalla
slavinachesi è formataa2400metridi altezza,primadi
tracimaresul resort.

Eppure all’inizio aveva il sapore del-
la sfida eroica la scommessa di Er-
mannoDelRosso,unfigliodiquesta
terra chenei primi anni Sessanta in-
vestì i suoi risparmi nella costruzio-
nedelprimonucleodell’albergo.Po-
co più di un rifugio, poche camere,
gestione familiare. Prende corpo il
sogno dello sviluppo turistico di un
lembo dimontagna abruzzese trop-
pointerno, troppoisolato.Alpassag-
giogenerazionale sonoduenipoti di
Ermanno,mortosenza figli, arileva-
re dagli altri familiari la proprietà.
Costituita la Del Rosso srl, Paolo e
Roberto, quest’ultimo tra i dispersi,
si lanciano nell’ambizioso progetto
di riqualificazione del complesso,
che nel 2007, conquistate le quattro
stelle e il raffinato centro benessere,
vieneinauguratoaddiritturadalpre-
sidente del Senato dell’epoca,
l’abruzzeseFrancoMarini.Momen-
tomagico incorniciato dall’arrivo di
ospitivippissimicomeVascoRossie
GeorgeClooney.Durapoco.

I LAVORI DI AMPLIAMENTO
Soltanto un anno più tardi il primo
inciampo con l’inchiesta relativa ai
lavori di ampliamento che trascina
intribunalegliexsindacidiFarindo-

laAntonelloDeVicoeMassimiliano
Giancaterino, gli ex assessori Ezio
Marzola e Valter Colafigli e l’ex con-
sigliere Andrea Fusaro. Tutti usciti
puliti dall’accusa di corruzione. Nel
2010 il fallimento, cheportaalla luce
una girandola di passaggi societari
sui quali si innesta la parallela in-
chiestaperbancarotta. Si scopreche
la Del Rosso srl, la società aggredita
dei creditori, si è nel frattempo spo-
gliata della proprietà dell’immobile,
trasferitoalla trevigianaA-lease eda
questa preso in affitto; la gestione
dell’attività alberghiera, invece, vie-
necedutaacascataadaltre tresocie-
tà, laMountainparkspa, laGranSas-
so resort srl e la Gran Sasso resort
spa, ultimo gestore dell’hotel con ad
BrunoDiTommaso,nipotediRober-
toDelRossoperenneuomoimmagi-
ne a caccia di ospiti di riguardo. Un
gioco di sigle che fa ovviamente im-
pantanare il fallimento nella palude
dei contenziosi collaterali, mentre il
passivo lievita fino a due milioni e
mezzo a garanzia dei creditori non
restanocheimobilidell’albergo,uni-
ci beni di proprietà della Del Rosso
srl.Finoalle17,30diunmercoledìda
cani.

PaoloMastri
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Le immagini a confronto

Elicotteri lasciati a terra
gli eroi arrivano sugli sci

`Gli ospiti dell’hotel in trappola perché
lo spazzaneve non aveva pulito la strada

Il caos soccorsi

Nell’autunnodel2009 l’Hotel
RigopianodiFarindola
(Pescara)ebbe tra i suoiospiti
GeorgeClooney.Lasuapresenza
era legataallarealizzazionedel
film ‘TheAmerican’, girato tra la
Sveziae l’ Italia.Furonoscelti
scenari inAbruzzo:Clooney
vollegirare le scenenonostante
il terremotodiaprile.

Clooney soggiornò lì
per le riprese di un film

Clienti vip

Un uomo del soccorso alpino sulla zona del disastro

Il dramma dell’Hotel Rigopiano

L’AQUILA

Pescara

A B R U Z Z O

Gran
Sasso

aarindola

p i s c i n a

c u p o l a  s p a

i n g r e s s o  s p a

L’ondata di materiale ha spostato il corpo
principale dell’hotel di almeno 10 metri

La struttura è franata
sulla spa e sulla piscina

Gran Sasso

2.912 m

Hotel Rigopiano
1.200 m s.l.m.

Il complesso è stato travolto
da neve, rocce e alberi abbattuti

Si è staccata dal monte Siella, sovrastante
la struttura, a causa delle scosse
sismiche di mercoledì

LA VALANGA

35 persone
presenti
(tra ospiti
e personale)

I soccorritori sono riusciti a entrare
dall’ingresso della spa, unica parte
dell’intera struttura rimasta in piedi

Ore 17.40 circa
Al momento della slavina, i clienti erano
nella hall in attesa dello spazzaneve

UN TESTIMONE
PARLA DI ALLARME
SOTTOVALUTATO:
«HO CHIAMATO TUTTI
NON HANNO VOLUTO
DARMI RETTA»

ricca
Evidenziato


